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La prima è stata giudicata a Pasadena «brutta ma gradita : 

a trasmesso 
naneta 

Finora nessuna risposta all'interrogativo se esiste sul Pianeta una forma di vita 

Marte appare piatto come risultava dall'esame telescopico — Gli scienziati spe

rano che le ultime foto, che si conosceranno fra alcuni giorni, risultino più utili 

r 
Praticamente impossibile (per ora) 

ottenere immagini migliori 

Più importante 
delle foto 

il lungo viaggio 
della sonda 

Non sono pochi i lettori che 
di fro ite alle prima {o'ogra 
fw dilla superficie del Pia 
m'ta Varte toh treiw•esse (Ini 
Mann i IV sono ri matt i de 
liisi , leggendo le dichm 
rozion dei primi scienziati 
die li inno pollilo esaminare 
tali iv nummi e chi le hanno 
definite « di assai diSItcì'e 
interi) etazione * sono rima 
sii pe plessi 

Ma rome — essi si chiedo 
no — si costruisce una mot 
china di estrema complessità 
la si lancia nel cosmo le si 
fa percorrere circa mezzo mi 
dardo di chilometri, la si fa 
funzionare si commenta Itm 
presa a titoli di scatola per 
poi definire praticamente mu 
UlizzabiU i m u l t a t i ottenuti'7 

Anche se un atteggiamento 
del genere può essere iotlo 
certi aspetti comprensibile 
lt cosò stanno certo duersa 
mente 

Nessun tecnico e nessuno 
scienziato che abbia una cer 
ta competenza nei problemi 
connessi allo teletrasmissione 
delle Immagini w a s p e t t a t a 
molta di più già una tele 
trasmissioni su dittarne ter 
re stri e cioè dea ordine di-Ile 
centinaia di ctnlomftri prc 
senta problemi di nlieio (he 
la tecnica d acid anni fa non 
era in grado di mol i -ere 
Quanto alle teletrasmissio n 
su distanze di migliaia di ehi 
lometri come quelle intercali 
ti neri fall Ma satelliti artificio 
li esse costituiscono una re 
certissima difficile conquista 
come la ricezione di immagi 
JII dalla zona lunare effettua 
(e a suo U mpo con ti Lunik 
III e più recentemente me 
diante i Ranger 

J e esperienze effettuate con 
ti Lunik e con i Rangei per 
mettono una valutazione coni 
paratila assai interessanti 
Nel caso del Lunik ITI che 
opero con uno tecnica n otto 
simile a quella lei Manne r 
(riprendere le immagini aria 
lizzarle elettronicamente re 
gistrarle e poi trasmetta e 1 
•sentirti registrati in un se 
condo tempo) si ottennero 
delle fotografie di grande m 
teresse in quanto erano te 
prime us iom di ima metà del 
satellite della ferra che ri 
mane sempre opposta a noi 
e quindi ci era totalm >nte 
sconosciuta Ancor oggi le 
umche immagini « dell idra 
faccia della Luna » c'ie pos 
sediamo sono quelle riprese 
dal Lunik IH Se pero con 
{mutiamo il livello di definì 
zione (tu termini meno pie 
cisi la nitidezza) di tali ri 
prese con quello delle npuse 
dai teli scopi Utw-tri notili 
Tiìo siili lo come oneste u ti 
me siano assai più chiare 
Qi oleosa ài simile può dirsi 
per le riprese dei Ranger < s 
se riguardavano la {accia ael 
la ÌAina sempre rsposla berso 
la Terra e presentavano co 
me era prevedibile una « ni 
Udezza •* non molto •soddisfa 
ccntc tanto che seppure ri 
prese a brave distanza dalla 
superficie lunare hanno ag 
giunto assai poco a quanto si 
COJIOÌCCLO dati esume dille fo 
tografte riprese con i tcles o 
pi (eri e s i n Nel raso di Mar 
te si tratta di mettere a con 
{ronlo unmaipni riprese a 
glande distanza e cioè me 
diluite teli stupì terrestri <on 
immagini r ipiese a ( irete di 
stanza e fot teletrasmessi 

Per qi arilo concerne te 
{o\o ripre e da terra esse n 
sentono pli e//e(ti sfavore 
voli dell e tmosfeia t e r res t re 
che è senpre m inooimenio 
non è tutta trasparente as 
sorbe le radiazioni ottiche 
in modo differenziato e delle 
ineulaoi l i aberrazioni otliclie 
di mio sfnimtnlo quale è it 
telest apio D nitro canto Qt\ 
strumenti impiegati sono di 
giandissuii dimensioni con 
specchi nel diametro di al 
cimi metì di urti azione ic 
curatissm a e il mali ria i 
/olaseiisio le a arano finissi 
ma Può i s s a l e --sfiosio ver 
tutto il Uni pò i n t i w i n o ad 
ottenere una ripresa definita 
nel TWfllinre dei modi 

i\ci ea o di una ripie a 
mediante una sonda cosmico 
abbiamo come unno elemen 

lo favorevole ta breve di 
stanza di ripresa Tale eie 
mento è certo assai importan 
te ma non e sufficiente a 
compensare gl\ elementi sfa 
torsoli m primo luogo tu 
parte ottica di una cmepre 
sa semplificata come quella 
del Mai iner non è certo com 
parabile con I ottica Jet tele 
scopi ma soprattutto e ti aio 
co delle e analisi t delle 
« traìposi2ioni » e della tele 
trasmissione a distanze astro
nomiche che giocano a sfa 
vore di una buona definizione 
(nitidezza) dell immagine ri 
cevuta 

In tutte queste fasi si in 
traducono elementi perturba 
tori agiscono meditabili « di 
sturbi > per cui ad ogni pas 
saggio la « qualità » della 
ripresa e della registrazione 
si deteriorano L qualcosa 

di simile a quanto accade 
comunemente quando ad 
esempio si itfotagraja una 
fotografia oppure si reoistra 
su nastro una radio'rasmis 
sione la riproduzione * se 
condona » e assai inferiore 
alla primaria a questa a sua 
tolta è notevolmente mfe 
riore alla rea ta 

Nelle trasm ssioni televisi 
t e basto chi modesti eie 
menti perturbatori entrino in 
gioco o che* lino degli e t j 
menti impegniti non sia in 
perfette condizioni per ren 
dere addirittura inaccettabile 
la riproduzioni eideo Un an 
tenna male or aitata una di 
scesa insufflai uU mente isola 
ta possono abbassare note 
talmente la qtalita delle im 
magmi L azionamento di un 
rasoio elettrico o di un ac 
ccndino elettr co per il gas 
possono addirittura rendere 
incomprensibili le immagini 
che compaiono sul video 

Nel caso di I Manuel 'V 
naturalmente non e il caso 
di parlare d disturbi tosi 
banali come quelli di origino 
Ì domestica» >ui abbiamo ac 
cennalo Ma a parte l m"vi 
labile riefenoTamento del se 
gnale in partenza causa le 
ripetute t rasposi ; ani una tra 
emissione via radio su luti 
finissimi percorsi è soggetta 
sempre ad un deterioramento 
per cau^e differenti che dan 
no luogo a distorsione e a 
indebolimento del segnale Al 
tre radiotrasmissioni terre 
stri possono agire in senso 
sfavoi evale quanto tmpreee 
dibile e nel suo lungo per 
eoi so cosmico il i pennello » 
dtlle radioonde deie trai cr 
soie zone che sono sede di 
intense perturbazioni tlcttro 
niflfffietic/ie (basti pensare 
alle fasce di Van Alien) Il 
gioco di questi ed altri eie 
menti perturbatori tra i qua 
h potrebbe annoverarsi la 
stessa attivila solare per 
non parlare dei fenomeni che 
si svolgono nella ionosfera 
non e del tutto noto ma non 
può fare a meno di agire pud 
tosto pesantemente su un 
segnale n armo eia una di 
starna cosmica e per di più 
emesso da una trasmittente 
di potenza molto basso 

Non era quindi pensabile 
che le immagini trasmesse 
dal Manner potassero essere 
put chiare e nitide di quanto 
non sono e capaci quindi di 
« si elare * i filistei i che au 
tolgono il pianeta Marte 

Sembra un osservazione pa 
radossale ma e tutt altro che 
peregrino guardare alle tele 
foto di Marte come ali aspet 
to più spettacolare e nello 
stesso tempo meno tmportan 
te dell impresa I fatti es 
senziali sono che la sonda 
ha percorso la traiettoria cai 
colata st è 01 tentata esatta 
mt nlc ha eli' ttuato la sua 
trasmissione radio con le 
modalità previste ed il col 
legamento è stato mantenvto 
pi r nino» tempo ad un t di 

tatua i t r a un lite astronomi 
t a ossia di untinola di mi 
lioni di chilometri Nei fu 
turo s j quieta ita si patron 
no fare ulti nar i pa i si sem 
pre più interessanti e fecondi 
di risultati 

Giorgio Bracchi 

L.-

| P \ S \ D I \ \ ir 
I C unii poh tt vedi ri i In 
I fu il ->( iig n qu ili risi n c\ n 
I st i foto in i il imn ci i vvcm li 

I l icissimi di i v e r l i n e n i t i * 
Sono l( p i r n l e con le qual i il 
p rofessor Rober to I eigh on iti 

I se gii info di fisic a ili Ist tutn di 
tecnologi i dell i C ihforn i e in 

I c a r e ito di k ut re i i e > i fen n 
/ a st imp i illudi itiv a di Ila mis i 

, si hit Ul Murine r h i prr < ti i 
I ta to la p u m i fo togra f i ! i m i i t i 

da l ! i sond i Un i Frase elio ] 
I nasa l i n e i h b i s t a n z i r u n e la 
I -.ìtm/iorit d i u m p ir te u n i 

I t e t t a delusione pt r 1 i (|Ua!iM 
di li i foto 'e pt i la iti i -.te >•> i 

I u t i l i tà) dall a l t r a un l igi t t i 
| rno IL uso <l orfioglm pi r l i di 

I
m o s t r a t a possibil i tà eli otti nei e 
r i sul ta l i di g r a n d e impor t anza 

P u r t r o p p o la foto per i suoi 

I lim ti lascia al punto di p r ima 
1 in e r r o g i t i v o che p r e m e v a eh 

I p u i al g rosso dell opinione pub 
b l i t a esiste su M a r t e una q u a ! 

• sia i forma di u t a ? Ci sono 
| e c i s a sono i famosi c a n a l i 9 

S M 1 grosso dell opinione pub 
I b lu a pun e s se re delusa citila | 
' m i ì t i t a r i spos t i a quest i in ter j 

I r o g i t i vi gli s e i e n / n t i non lo 
sono affa t to Nessuno si at te i j 

| ckva chf q u e s t e foto ( h p r ima i 
I sopra t tu t to ) p o K s s e i o t la ie u m j 

I nspos t . i \n effetti h p r ima fo 
t o g r a f n r h r il Mo iner h i m i n 
da*o siti l i t e r r a e a n r h e quel la 

I J a l l a q u i l e et si a s p r t l a v a di 
' m e n o e s t a t a s ca t t a t a d ì una 

I a l te7 /a piut tosto r i l evan te (c i r 
ca 16 mila ch i lomet r i ) e m e l a 

. solo pai t icolai ì c h e a b b i a n o 
I una d imens ione non infer iore ai 

c inque chi lometr i 
I Le foto success ive s c a t t i l e 
' d i d i s t anze via \ i a inferiori 
I dov rebbe ro — st spe ra — esse 
I re migl ior i e p e r m e t t e r e di 

I ielentifie a r e megl io la superfi 
eie del p i ane ta 

I
Secondo gli scienziat i del la 

b o r a t o n o di get to propuls ione di 
P a s a d e n a \i p r ima Foto anzi 

I e n e , i nquad r i r c — come e r a 
p rev i s to — il d i s e r t o * [ lisio & 

I h a inqu idra to una zona legger 
m e n t e p vi ad est denomina ta 

. « P h l e g i t » e ehi costituisce 
| una propaggin i del pio g r ande 

dese r to » \ m a z o n i s i 
I L e r r o r e dt i n q u a d r i t u r a e 

s ta to dovuto il fat to che il 

I Mariner avvic inandos i a Mai 
le ha seguito una rot ta leg 

I g e r m c n l e diverga da que l l i pre-
| ven i iva ta pe r cui anche le fo 

Ì
tograf te success ive dovrebbe io 
i n q u a d r a l e locali tà tutte al 
q u a n t o più i d est di quelle p i e 

I viste 
l a p u m a foto se non ha ri 

I vela to ad un pi imo e s a m e tini 
la di sos t anz ia lmen te nuovo ha 

I p e r ò c o n f e r m a l o quan to si e ra 
scoper to con t osse rvaz ione te 

I l e s c o p i c a che M i r l e e un pia 
nota qua->i pi inegg ian te con 
rilievi di poco eonlo l i con 

I Ferma n a t u r i l m e n t e vale pe r 
l le 200 migl ia q u a d r a t e r ip re se 

I da l la foto la linea dell onzzon 
te è net ta e non denunc ia la 
presenzi , di a lcuna a l tu ra il 

I p a n o r t m a di « Ph l eg ra s e li 
scio con una sola a r e a t r i ango 

I l a re di una c inquan t ina di chi 
l o m e t n i he po t r ebbe r a p p r e 

i sen ta re — rn incando ogni con 
| t r a sto — una l ieve dep re s s ione 

I (guanto un leggero n l icvo Natii 
t a l m e n t e I app ross imaz ione di 
egue sto af fermazioni e d o v u t i 

j .inehe alla med ioc re qual i tà 
1 della fotogiafia pt i cui 1 mie 

I rcsS( maL'i'ioie de 11 impre i 
al di 11 d( 11 orgogl io di avc i fo 

« t og ra fa to Mai te * da vicino * — 
I s ta a n c o r i nt gli a l t r i dat i n f e 

I
n l i dal M a n n e r e che sono stati 
illustr.it: dal professor Van \1 
leu lo scopr i to re delle fasce 

I r a d i o i t t i v e che por tano il suo 
nome 

I Van Alien ha d i c h n n t o -
conte rmaiitlo quan to ei a s ia lo 

I a f f c i m a t o fin d i i cn — che 
nulla e s ta to ancora r i l eva lo 
dal lo l i n i m e n t o messo in opt ra 

I
sti! I f a n n e r per are eri tre se 
M i r te u f i » i n d i l o l i r tst e 
r ad ioa t t ive c o m e t i l i n a 

I Nelle vicinanze tu M irle -
ha a f f c i m a t o Van Alkn — 1 a p 

I parecch io non ha indicato un 
a u m e n t o tifila rachonttivita il 

I c h e r ivela c h i a r a m e n t e che il 
p i a n e t a non ha a t t r a i l o par t i 

I celle rad ioa t t ive dal sole come 
invece ha fat to l i l e n a Van 
Alien ha c o n f e r m a t o c h e se 

I condo gli s t rumen t i del 1/iiri 
iter Mar ie non ha quasi cani 

I p o magne t i co (la *ua intensi tà 
e i n f i l i v i l u ! ibili tri un mil 

. les imo di quel la del la T e r r a ) e 
I deve qu odi ave ri una s t r u t t u r a 

i n t e r n i d ive r sa d i quella dr l 
I nos t ro piane la il cui c a m p o 
' m a g n e t i c o si r tiene iia gene 

I ra to dal movimento — imposto 
d i l l a rotazione e \ t t n t s t r e -

• di un nucleo metal l ico m e a n d e 
| s cen te 

In conseguen?a I e v e n t u a l e 
| esplorazione di Mai In non sa 
' tebbe IPS.I pe r i co los i d i f a s t e 
I r ad ioa t t ive pe ro la superficie 

_ del p iane ta r i su l t e rà p r o b a b 1 

mi le pni r itìi i ttiv i di (pi 
li 1 resti < in q mUi la m a n 
t ni/ i di < imp i 
tt n ut i tl< Il i mi i h ia non an> 
st m i il bonilt in i mie nto di p ti 
(ice k -.filari 

Mentre M d i ' 
ni i lotoe,r ifi i 
hnu t icl u i v n n 
t l tn 1 Ì M t un 

t i l i Ile primi o 
- io I i t t i z i ne I 

Il traforo più lungo del mondo 
sotto il monte più alto d'Europa 

lite ile 111 pi i 
Urinile r t un 

k n t ime nle k 
i ( i i comph 
( di 1 p mie n t , 
i t ii I i st i ir i 

Pei il monti nlo pi io ne I una 
ne i liti i sunti ile mi ir i i i 
bili ili i s t a rno i ne e st it i 
f iti i ile ma che in ti izione -,1111 i 
luro qual i tà da to che t o m e e 
s t i l o g i i de t to oc coi re parec 
i tm ti oipo pi i ortipli t n le l i 
p n m i ( he il Marini r ive v ì 
Unito di t r a s m e t t e r e al le 2? J0 
di u r i (ora i l a l n n a ) e s t a t a 
r i i o s t n t a solo al le c inque del 
mat t ino in una pr ima edi7iont 
« a p p r o s s i m a t i v i Ì m i g h o r a t . 
s u c c e s s i v a m e n t e a n c h e se ni i 
limiti gi.i dett

agli s ( i e n / i a t i a t i i d i e a m con 
tutu ino in tanto a g iungere mes 
Stigli di congrntul . tz uni un te 
k g r i m m i e s t i l o invia to i 
le h i s o n me hi eìil pi e side ntt 
del ( on tglio on Moro 

\JK tu ' i s l an ip i li die i t n 
pi comment i al! impresa della 
-.nini i ni irvi i n II \ i il ì ori 
fimes sc r ive che i l i t r ionfo 
rif -.italo in qui i lo pi imo n o 
scilo tentativ d esploraz ioni 
di M a t t e sottol inea c h e una 
gr in quan t i t à di informazioni 
scientifiche sui più vicini pia 
neh del s i s t e m i solare può es 
s c i c o t t enu ta i c l a t i v a m e n t e a 
b u m m e r c a t o e senza r i s c h i a r e 
VUL u m a n e ut i l izzando a pie 
no la po tenz ia t i t i degli s t r u 
menti ,_he possed iamo » Signi 
tic itivo il commen to del par i 
g u o Aurore il qua l e a f f e r m a 
« \ iv iamo senza r e n d e r c e n e 
conio in un epoca di g r a n d i 
sce pertt che av i anno per ! u m i 
m un ta conseguenze s u p e n o n a 
qu Ile del X W secolo q u a n d o 
i 1 miti del \H osiLro e del moti 
do ant ichi sa l t a rono \ ques to 
r i p u i r d o appa iono ridicole le 
m i n a c c e eh cui ci si n u t r e a n c o 
r i le con t rovers ie per le fron 
t iere geograf iche o ideologiche 
Se vi e un m e s s i g g i o che il 
\ i f irnier invia mescola to i l l i 
immagin i di Mat te e d a v v e r o 
un m e s s a g g i o di p a c e E un 
appel lo ali unione degli uomini 
d intell igenza e eh volontà per 
l i conquis ta in comune di qut 
sto b e n e a p e r t o a tutt i il c a m 
pò nfiiuto del la conoscenza e 
del p rogres so » 

Dall' URSS 

CHAMONIX — De Gaultc e Saragat sul piazzale antistante l'Ingresso del tunnel ascoltano sull attenti l'esecuzione degli Inni na 
zionah ( ' [cleloto \ P U Unita ») 

// tunnel del Bianco 
è da ieri una realtà 

La gigantesca impresa ha richiesto lo scavo di 560.000 metri cubi di roccia, l'im

piego di 160.000 metri cubi di calcestruzzo e di 530.000 quintali di cemento 

Ottocentomila giornate lavorative: tredici operai hanno perduto la vita — La gal

leria potrà essere percorsa da 450 vetture all'ora 

5 «Cosmos» 

lanciati 

con un solo 

vettore 
MOSCA, 16 

L'Unione Sovietica ha lanciato 
oggi In orbila cinque satelliti 
senta equipaggio utilizzando un 
unico razzo vettore Lo ha an 
nunciato la TASS 

I cinque satelliti ippartengono 
alla sene Cosmos e sono I 
Cosmos 71, 72, 73, 74 e 75 

II programma Cosmos, inizialo 
nel marzo 196Z ha lo scopo di 
accertare le condizioni esistenti 
nello spazio Intorno alla Terra 
in particolare prr quanto rlguar 
da I voli di navi spaziali con 
uomini a bordo 

I cinque Cosmos seguono uni 
orbila pressoché circolare a 2S50 
chilometri dalla Terra II piano 
orbitale è inclinato di 56,1 gradi 
sull'Equatore terrestre e II pe 
riodo Iniziale di rotazione è di 
99,5 minuti 

A bordo de) satelliti vi sona 
strumenti scientifici e trasmll 
lenti radio Tutti gli strumcnli 
di bordo funzionano normal 
rrenle 

Secondo 1 primi commenti rat. 
colti a Mosca II (anelo di oggi 
potrebbe preludere a una irti 
preso spaziale di maggior ri 
lìevo eventualmente un tentativo 
di appuntimento in orbita Qu° 
sto futuro lancio se ci sarà 
potrebbe avvenire fra qualche 
mese Fnt tanto negli ambienti 

I sovietici vivissimo e l'interesse 
per I impresa del * Manner • 

J La TASS elegia la missione 
compiuta dalla sonda spaziale 
americana e torrisce frequenlc 
mente dati sulla ricezione delle 
fotografie Pa. cechi giornali so 
vietici telefonano alle sedi di 
Mosca delle agenzie di stampa 
occidentali per avere ulteriori 
ragguagli 

(Dtiììti fittimi pagina) 

I c n i r a i a del umici menti e la 
b a n d a chiss i p t r e b e intona 
* I a Monldt iaui » O i a la pa ro 
la e ai due capi di Sin lo II 
g r a n d e tintile 1 — cos ta to sci 
anni di tavoi ) una dozzin i di 
v i le di o p u a i e (piai au la mt 
liareli —- ( inc l i t a un p re tes to 
per le eliciti noz ion i sui p i o 
hlcmi c h e d u i d o i o in ques to 
moine nto I I u i o p a occ identa le 
t 1 Alleanza d i a n d r a 

In ques to ( | i iadio il disc oi so 
di S a r a g a t e issai t h i a i o dal 
la magni f ica ga l l e r i a s imbolo 
eli uniln ti a i popoli ai conni 
tu r icordi del la s t o n a an t i ca 
e del la recente Res i s tenza il 
p res iden te della Repubbl ica 
i t a l i ana passa ali invilo a una 
e ffctt iva unioni politica 

i \ o l a chi v n n t n o — egli 
d ice — e un ni a di g l a n d i spc 

I r a n / e e di g l a n d i a t l c s e per i 
nostri popoli Gli slot zi c h t noi 
a b b i a m o e npui lo ed i r isul tal i 
eiltenuli 11 cdific izione di 
([iiest i 0| i hanno ipi rio un 
nueno fu rido \ ir co ali amici 
zia chi lt i I iar eia e I tal ia 
Ques to s so iforzo noi dot) 
b i n i l o co nua i t a sv i l uppa l e 
in a l t ro ipo che ha già u s t o 
d t anni J i mei i e Ft din impe
gna t e ins ieme D e m m o già \ i t a 
ad un alti a » nobile costi tizio 
ne des t ina t a a s o s t a n z i a t e m 
modo non meno d u i a l u i o I af 
f ra te l lami i lo non solo elei no 
sti t m ) indie di l i t i i popoli 
eie i se i P K si di J u i o p a che vi 
vono ni Ilo s tesso r l m i i ideile 
e u m a n o I a pi e'-ente gì indio 

' s i re dizz izieint ( (juiiuli n mio 
j n v i s o inni solo uno G i u m e n t o 

e Ole ice eli ciucila mli gì t/ieine 
economica che s t ianin rcaliz 
zaneln ma anche una pief igui . i 
zione e una l appa eh quel la 
più vas t a unione che con i no 
s t n popoli . ideat i e consociat i 
lite odono » 

I i r i spos t i d d g i o c a l e De 
Gaullr e pc io a l t r e t t a n t o e I na i a 
e n i t t a T i n t o più ch i a r a ( nel la 
q u a n t o più egli — ripie ride r do 
un conci l i l i |» : lui DI mi t i i b i 
tu ile t on t iappoiu di i - pie 
cola I i m p i de ì St i I i \ isiorie 
di un l m n p i pio vast i e con 
una funzione lulonuma n s p t t l o 

it'h Si ili I uh ci \me n i vi 
siont in cui noti i m ine ita tuia 
e tu ii i poli mie i dlii ni < e ->MI I 
di e v il t u un i e ti istiofe i lo 
nuca 

II gene ra l e loda gli asp i Iti tee 
mei del tunnel i suoj benefici 
ispclli economici e politici 

c-alt i 1 ur ita delle comunica 
zioni europee pi esent i o future 
— da l tunnel sot to la Man ica 

alla l e t e M a i e del Noid Medi 
t e r r a n e o Danubio — ma con 
e lude con t r apponendo ali f t u o 
pa dei Sei un a l t r a L u i o p a 
« C h i s s à che un gioì no — dice 
— I intesa e l,i coopt i azione 
s tabi l i tesi non più solo iteli Oc 
cidenli ma in tul io 1 ins ieme 
d e l l l u i o p i non fai a n n o eli 
ques t a 1 u i o p a 1 e le incn 'o capi 
t a l e d i l lo sviluppi) ile Ile nazioni 
dell L(|iiiliiii io pacif ico del mnii 

do e del p r o g i e s s o di lutt i gli 
u o m i n i ' Pei l t Ti anc ia se non 
S| a m m e t t i c h e la nos t ra spec ie 

e c o n d a n n a l a al la c a l a s t i o le 
ta le e sin da oggi la r a g o n 
t l e s s c i e e ta le s a i a doman i la 
.•minzione dell L u i o p a i n l e i a » 

Cosi SI è conclusa la pai te 
pubb l i c i dell t ce r imon ia io 
molto v s l a to de t to sul \ d o t e 
del t i a t o i o nel q u a d r o de Ilo s\ i 
luppo dei t i p p n l i ti m e o da l ia 
ni e si sono conf ronta te le 
idi e gè ne i ili (he ì dui uomini 
hanno sull ivve iu ic cicli I tuo 
pa e s t a to l i n c e e eluso dai 
due P re s iden t i il comples so dei 
a m i comuni della c i i s i dell 1 u 

COURMAYEUR -

uscita del tunnel 
baraci al e De Gaulle sull 'auto scoperta alla 

lopa occ iden ta le (on te si sono 
v enul i e onf igui a n d ò dopo i 
di a n i m a i ci sconti i di Hi u \ c l 
les segnil i da l la d i a m o n e della 
P l a n c i a di bo ico t t a t e le m i m o 
ni del MI C ( dal i i f iulo oppn 
sto da P a n g t al p i o g i ' l a t o co 
mt l a to a tomico d i l l a N A I O 

A quest i p iob lemi politici è 
s ta io deche ito il colloquio S.i 
t a g a t De Gaullc segui lo al la c e 
r imonta i al iai g i t o s i poi con i i 
pai tccipa7iot i ( dei m in f - tn degl i 
F s l e r i dei due Paes i I an fan i 
e C o m e de M u n t i l e l e con 
ve i saz ion i sono dui a l e u n o i a 
e mezzo m a senza a lcun u s u i 
t.tio Sti l l i ci isi del Me i e ilo co 
m u n c sui con t r a s t i re la t iv i al 
fondo agi icolo e a l le i tsoi se co 
m u m t a i K sul le difficolta nella 
costi uzione poli t ica fi a ì Sei 
S a r a g a t e De Gau l le e i loro 
min is i ! ì degli T s l t n non h a n n o 
poetilo Tare a l t r o — s t a n t e la 
ch i a i czza del le posizioni in con 
t i a s l o — c h e e f f e t t u i l e una 
s o i l a eh ncogn iz ione sulle 7one 
eli maggioi d i v e i g e n z a fi a i chic 
governi in m a t e r n i di pollile t 
e u i o p c a i cosi a l la (Ine del 
I incontro d a p a r t e fi ance se si 
d i c h i a i a v a c h e « si procede 
s e m p r e q u a n d o si c h s c i t e » ma 
c h e nessuna soluzione e> in vi 
s ta m e n i l e da p a r t e i ta l iana 
si confci m a v a che l 'esposizione 
dei punii di d i s senso non a v e v a 
p o l l a t o « a d avv i c inamen t i pai 
t icolarr » 

De Gaul le ha l a s c n t o d i a 
moniv in e l ico t ln to per r ig 
g m n g e i e G m e v i a da dove in 
a e r e o e t o rna to al la sua resi 
(lenza di Colombev les deux 
L g h s e s Poco dopo sono p a r 
liti a n c h e S a i a g a t e le a u l o n t a 
i l i h a n e 

Ciombe si 
aufonomina 

ministro degli 
interni 

i ropoi DVIII i ii, 
Il f i m o minivtio congnlPM 

( tombe si e iiitrmmniinio in n 
sito ui'gli Interni il JKIMO di 
MunniiHn M ( t, ui ilo d un coi 
pi) (li in ino i icluii l l ilo <] i ( ioni 
be e eh K i s i u i b u e i| o dello 
St ito i qu ih [ii ima hanno no 
min ito Munongo f , o \ e i n l o r e del 
la p iov incn del K a i n i t i quindi 

| hanno scopi rio I iniuinp i l ibihii 
delle due ». i n d i e Cosi Munonno 
e stalo destituito e < lombo Ira 

| polulo a ìs tuncip il ciiciislero 

Un articolo di Ingrao 

su << Rinascila » 

Una alternativa 
unitaria alla 
unificazione 

PSIPSDI 
Di 11 i piOMtt il ' uilille azione 

ti t l 'Sl e l'SDl l oc cupa il 
i inni) i m o I'H h o hitfi io nell etli 
I ii i il< dell ultimo numi io di 
Hill IVlffl Otiti! I IIItlIRllZIO'lC so 
< i illi nioc ì itii i go i( di Ilo sur) 
li Un eli 11 ì st i inpi (orisi i\ l i n c e 
< n i/ion tu t i hi n tempi di 
Pi ilmio m u r \ i tssuuto un ben 
Ini i o itti jit i mi nto P l i c h e ' 

( ( n ni il qui li fogli Iloti 
sosti nilou eli II i ni moni i v ode 
iota ili inti ino di ! (critici sini 
sti i non le mono il condiziona 
mi i lo clic potiehln i-sscip co 
hi i tu eia una SDII iltle noe r.izia 

i Utilizi! i il il P S P Uisln A 
ti i ii|Liilh/ziu li 11 lominzionc che 
in «nini i iso il 1M l i m e r e b b e 
illa umile azione col PSD1 < on le 

oss.i lutti ' sull orni i di un t de 
Insinui e oc e lite e eli unii SCOI) 
'111 i i n ioh ib i lnuntc i iclot lonel 
li sui fai /e e nella sua volonlu 
da nume licei azioni ' Questa 
convinzioni senza dubbio pesa 
e n i n l t s c i n e lngiao — ma 
non ii tutto 

« I i vpn f. i/ione pio piofoneia 
è m i iiitiblinii (hi si Uova ad 
Ufi un t i l i oggi il c ip i l i ihsmo 

itili ino e iteli tUe stilarne nlo (lei 
II oe i l'eli moei izia nspe l lo i 
l ih inolile mi I ftuiupi dominami 
, imi elio unici d'I c i p i t i h s m o 
itali mo ti inno bisogno eh ga 
i mt isi ile uni condizioni eii fon 
b Ki l i Imo iistiuitiiin7ionp 

i |» i le CHIC sin) u aper te su 
se i h m i e n n z i o n i l e ali interno 
dt l Mi ( e n u i mporli con il 
capii disino ante ne ino» La |W 
l i t r i dei ìeddili i la p u m i e 
tondini ' f i la le di queste condi
zioni ne la eiu.tle ò impegnata a 
fondo lodici n i sodalc ioniouazia 
eu iope t *cel e oggi cosa pa 
icecluo divi isa dui vi echio t ifoi 
m i s n o ine ipace i impotente l i 
nell i lot t i ne n u a l e pei il pò 
ILIL in t luci) eli foiz i contra i 
Unii i livcl'o della lotta sala
m i ! e s i t l o n a " 

Sigl i illu ih gmppi dil igenti 
di 11 i s o u a l d e i i i o u a / i i euiopea 
- ossuv i Inguto — appai e in 
vici iti ingioi i l ano oggi un m i a i 
l lineino ctii pmpi io m eiuanlo 
t e n t i i l i lilosoln dell tffieicnza 

L l i IOJ-K t della espansione mo 
nopihslic t ipprndi i un a l tm 
toni e/ione del sin lac ilo sposta 
I iznnc piev tun t imel i l e sul ter 
i m o della Imi ta t iva cen imi ) / 
/ t t a con lo Stalo e con gli im 
picnclttoii e finisce per i s t aura lo 
un ì apporto con le masse essen 
/ialine ite di lipo bui oci ittico 8 
an inun i s ln t ivo di tipo svedese 

I giornali elei p idronnto itti 
linno — continuo Ingrao — in 
travedono (sia pine con n t a r 
do) questa nuov n dislocazione 
della socialdcniociazia c u i o p c i , 
e d a l l ia pai le sanno che l u i 
lerclassismo cattolico è insufli 
cienle a c o p i n e 1 iren delle m a s 
se popolali italiane sanno che 
1 attillile socialelci)iocra7ia t anas 
suina ha il fiuto t ioppo col lo 
pei controllale e n lcgra ie nella 
politica dei recidili una pai te 
consistente del vecchio e nuovo 
p i o l e t i n a t o Pi ICIÒ guardano 
con mteiesse alla fusione PSI 
PSD1 avendo in mente p u m a 
di lutto la speranza di lacera 
zioni nella CGIL e in ogni caso 
la possibilità di c o n d m o n m e a t 
li ìv e iso una forte foi inazione 
SIK nldemeic i ìlica tutta In c n p i -
eita c o m b i n i v i «Ielle masse pò 
polii i 

i Qui sta è la posta in gioco e 
nessuno può i g n o i i i l a » Ingrao 
t iclnama le ci itiche che una 
pai te d d mondo cattolico ha 
mosso i l la prospettiva dell tinrfl 
canone soci a Ideinoci i d e a Que 
st ) parto cat tol ic i lenic davve io 
la penctiazione rii un t politica 
ispi at i al en te l lo della efll 
tic i i / i c ip i l i l i s l ica e ai miti 
eie 111 Micie (ci del benessere9 

i Se È cosi — s e m e Ingrao — 
ess i e tenuta a p iendcre pò 
stziitoe conilo la ixihtica del 
ecnlio si .nstia clic accetta que 
sto ci ilei io comi; ca ld ine del 
iiliiieio pioduttivo ò tenuta n 
soste nei e 1 luloniiniia dei sin 
eiiu iti e della lott i i lvendicali 
va conlto la politica dei reddit i , 
è chiamata a impegnarsi contio 
i pioccssi che stanno nccrcscen 
do il dislacco ti a il potei e reale 
(sempre più polanzzato verso 
le glandi conci n lnz ion l indù 
s t i l i l i inteini7ioiiali) e la vita 
l i p u l e i i p i 7 i o n e (lolle mas?e 
Questi sono ì terreni reati in 
cui si combal le la spinla alla 
socialelcmocraii77a?ione sì a u e 
sta e si rovescia il processo 
che stn pori i n d o alla snbordi 
n.7ione e i l i a s s o p i m e n t o del 
PSI cuocessi) d i e — ove «van 
zassc - i Ischia di scavalcare 
e di imprigionai e la s imst ia 
cattolica) i 

Jngi io condivide I osservazione 
di I omin id i secondo cui il no 
ili i uiiillcazione socialdemocia 
l ie i cieve concielais i in precise 
e attuali scelte politiche « Q u e 
sia opposizione — scrive In 
giao — deve connettersi a l la 
c ipnci to di e laboiare e far avan
zare un allei natii a mutai la de 
ve coi ' isponeleie a una u c e r c a 
e t una iniziativa comune per 
colmale i i l la id ì le debolezza 
le lacune della nostia s lralegia 
clic sono utilizzali d i l l a social-
dimoci izi.i |)ci In sua predica
zione di nnuncin E 

Questo non poli a f u s i effiea 
cernente * senza andare ai prò 
(essi aggettivi e soggettivi sur 
quali i giuppi rapilalistici do 
miri mti fanno "èva pei alimeli 
t a i c la divisione della classe 
opi m a e delle masse lavora 
luci pei indebolii ne la coscien 
za di c lasse pei far passare 
Ria a hi olio della fabbrica e 
della società civile ideologie e 
politiche di suboidtnazione e di 
inlcgi azione L i in quei pro
cessi e nelle lotte e nelle espe 
milze a i ss i congiunte devono 
met te ic i idict In nostra inizia 
tn i umidi in e il nostio discorso 
n ' i n d i l e i l io a l t te foize polilr 
clic se e vero elio una condì-
/une ( s s c n / n l e per itptire un 
pi ne esso nuovo n 'I PS! sta nel 
i ti s a l i n e oggi il tentativo di 
si ilnliz/jizioni c.ipilalislica nel 
b ilici e la politici dei redditi 
SDIU forici indol i su cniesto svi 
lupini <h lotti ut i l i economiche! 
e politichi. mitici cmo sa ld i 
mi ole coi pu di p i r t e rn i 11 
p i i i sp i thv i di un nuovo partilo 
limile ilo delle foi ze social iste» 

V l l o stesso numero Jeiiiei'ciia 
ospit t uri dibattile! in i i com 
p.ifciu P i je t ta li isso e Arneodo 
la sul rappoito l i a filici ra di 
I ilici izione politica di unità na 
sona le e sviluppi successivi 
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